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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 
 
In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda oppure al sistema helios. All’ente è 
richiesto di riportare sinteticamente solo gli elementi significativi, per consentire al giovane una visione 
complessiva del progetto prima di leggere in dettaglio il progetto stesso.  
 
 
TITOLO DEL PROGETTO: 

Operatore di pace - Roma 
 
SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

Settore: Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e 
sociale e dello sport 
Area di intervento: Educazione e promozione della pace, dei diritti umani, della nonviolenza e della 
difesa non armata della Patria  

 
DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi 
 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
Il progetto OPERATORE DI PACE si inserisce pienamente, quale elemento di sintesi, nell’obiettivo generale del 
programma ROMA CITTA’ APERTA di  

promuovere una cultura di solidarietà attraverso la relazione diretta con le persone in situazione di esclusione 
ed emarginazione, l’analisi delle cause che originano queste situazioni ed il coinvolgimento della comunità 
civile per favorire percorsi di integrazione e valorizzazione delle differenze e riduzione quindi del disagio e 
della conflittualità sociale. 

Individuando i seguenti tre ambiti di azione e relativi obiettivi 
• Informazione e sensibilizzazione: Potenziare la fruibilità delle informazioni relative alle aree di 

crisi, in Italia e nel mondo, ed alle opportunità di impegno per la pace a livello individuale e collettivo 
 

• documentazione e studio Incrementare la fruizione dei documenti sui temi della pace e della 
mondialità 
 

• formazione ed approfondimento Incrementare le occasioni di formazione ed approfondimento sui temi 
della pace sul territorio di Roma 

 
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Le attività del progetto prevedono un impegno dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 e di prassi due 
rientri pomeridiani dalle 14.00 alle 16.30 in alternanza tra i diversi operatori volontari del progetto, orari 
che possono subire variazioni in funzione della realizzazione delle attività di animazione del territorio che 
vengono programmate in qualunque giorno della settimana ed anche in orari serali. Viene, inoltre, 
proposta agli operatori volontari la partecipazione agli eventi e alle attività dell’Area Pace e Mondialità e 
della Caritas tutta che durante l’anno vengono di volta in volta programmati. 
Per gestire meglio le molteplici attività l’operatore volontario prende parte ad alcuni strumenti operativi 
di cui il settore si avvale: 

1. le riunioni di ufficio: hanno cadenza settimanale e prevedono la partecipazione di 
tutti gli operatori e giovani in servizio civile che compongono l’ufficio. Il SEPM cura con 
attenzione l’aspetto della comunicazione, vivendo questi momenti non solo in un’ottica 
prettamente gestionale, ma anche formativa e di confronto sulle modalità operative e/o su 
argomenti di attualità connessi alle aree di intervento della Pace e della Mondialità. Talvolta 
alcuni progetti prevedono la presenza alle riunioni di ufficio di volontari; 



2. le riunioni di equipe: si svolgono seguendo la pianificazione propria di ogni singolo 
progetto e hanno l’obiettivo di verificare e pianificare l’andamento dei progetti stessi. Vi 
partecipano i membri delle singole equipe che vengono di volta in volta costituite allo scopo e 
che prevedono l’impegno di operatori dipendenti, giovani in servizio civile e volontari. 

3. il report mensile: ai partecipanti al progetto è richiesta la redazione di un report 
mensile scritto sulla base di una traccia proposta, che sia per il giovane occasione di costante 
valutazione personale del servizio svolto e fornisca agli operatori ulteriori elementi di analisi 
per meglio adeguare il servizio alla persona. 
 

Tutto questo, nell’ottica del piano di impiego del giovane in servizio civile, vuole far sì che, attraverso 
l’esperienza diretta, questi possa fare propri quei valori di pace, giustizia e solidarietà che la Caritas vede 
concretizzati nell’incontro e nella vicinanza agli ultimi e nella scelta di uno stile di vita connotato dalla 
promozione della solidarietà sociale e dalla sobrietà vissuta nelle scelte quotidiane.  
L’operatore volontario si affiancherà agli operatori ed ai volontari per progettare, realizzare e verificare il 
percorso scelto. 
Nello specifico, i giovani in servizio civile saranno inseriti nelle equipe di organizzazione e gestione delle 
singole attività previste dal progetto, sotto la diretta responsabilità di uno degli OLP del progetto ed in 
un’ottica di crescente autonomia 

1. INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE: Potenziare la fruibilità delle informazioni 
relative alle aree di crisi, in Italia e nel mondo, ed alle opportunità di impegno per la pace a livello 
individuale e collettivo 

Attività: 
A. Operatori di Pace 

Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari: 
Gli operatori volontari partecipano attivamente alla redazione della newsletter mensile in collaborazione con 
l’operatore che cura e coordina l’attività. 
I compiti di raccolta dati ed elaborazione scheda “testimone di pace”, aggiornamento archivio contatti, consultazione 
riviste e siti web per individuare gli appuntamenti in città per il mese successivo saranno svolti, sempre sotto il 
monitoraggio e la verifica dell’operatore responsabile dell’attività, esclusivamente dagli operatori volontari 
Attraverso questa attività acquisiranno competenze in merito alla raccolta ed elaborazione di informazioni, al lavoro 
di redazione, alla conoscenza di realtà impegnate sul territorio cittadino 
 

B. Osservatorio Internazionale 
Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari: 
Gli operatori volontari monitorano gli eventi internazionali e provvedono all’aggiornamento degli strumenti dedicati 
all’informazione su questi. Tutte le azioni di questa attività saranno svolte sotto la guida e la verifica costante 
dell’operatore responsabile dell’attività. 
La partecipazione all’esperienza estiva di solidarietà internazionale è un’occasione per acquisire un’informazione di 
prima mano e cogliere così il senso della conoscenza diretta quale prerequisito indispensabile ad un corretto stile di 
informazione 
Attraverso questa attività acquisiranno competenze in merito alla solidarietà internazionale e ai diversi stili di 
approccio ad essa. 
2. DOCUMENTAZIONE E STUDIO: Incrementare la fruizione dei documenti sui temi della pace e della 

mondialità  
Attività: 

A. Centro Documentazione “don Lorenzo Milani” 
Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari: 
Gli operatori volontari partecipano a tutte le attività necessarie allo sviluppo e alla gestione del Centro 
Documentazione 
I compiti di elaborazione degli abstract, accoglienza utenti e gestione prestiti, saranno svolti, sempre sotto il 
monitoraggio e la verifica dell’operatore responsabile dell’attività, esclusivamente dagli operatori volontari. 
Attraverso questa attività acquisiranno competenze in merito a tutti i temi delle opere presenti in catalogo, alla 
capacità di presentare e sintetizzare gli argomenti contenuti nei singoli testi, all’accoglienza delle persone, 
all’elaborazione progettuale di un archivio informatico 

 
3. FORMAZIONE ED APPROFONDIMENTO: Incrementare le occasioni di formazione ed 

approfondimento sui temi della pace e della mondialità sul territorio di Roma 
Attività: 

A. Laboratorio di Animazione Territoriale 
Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari: 
Gli operatori volontari svolgeranno un ruolo di affiancamento all’operatore che coordina lo specifico evento, per 
tutte le attività necessarie da un punto di vista di programmazione, organizzazione e verifica. 
I compiti di gestione dell’agenda, di segreteria, somministrazione, raccolta ed elaborazione schede di verifica 
saranno svolti, sempre sotto il monitoraggio e la verifica dell’operatore responsabile dell’attività, esclusivamente 
dagli operatori volontari 



Attraverso questa attività acquisiranno competenze in merito all’approfondimento delle tematiche relative alla pace, 
e in merito alla gestione, organizzazione, ideazione e programmazione di percorsi educativi e formativi 

B. La Campagna di Solidarietà “#NoiSiamoTerra” 
Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari: 
Gli operatori volontari partecipano attivamente all’equipe che programma, realizza e verifica le diverse azioni di 
promozione e sensibilizzazione legate alla Campagna di Solidarietà  
In particolare, in affiancamento al coordinatore dell’iniziativa, svolgeranno compiti di programmazione e 
calendarizzazione dell’agenda degli appuntamenti, coordinamento delle presenze dei volontari, animazione dei 
banchetti di sensibilizzazione 
Attraverso questa attività acquisiranno competenze in merito all’approfondimento delle tematiche relative alla 
pace, e in merito alla gestione, organizzazione, ideazione e programmazione di percorsi di sensibilizzazione 

C.  La Scuola di Educazione alla Pace ed alla Mondialità 
Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari: 
Gli operatori volontari partecipano attivamente all’equipe che programma, realizza e verifica i diversi corsi della 
Scuola. 
I compiti di raccolta iscrizioni, di segreteria, somministrazione, raccolta ed elaborazione schede di verifica e di 
prima stesura degli Atti saranno svolti, sempre sotto il monitoraggio e la verifica dell’operatore responsabile 
dell’attività, esclusivamente dagli operatori volontari  
Attraverso questa attività acquisiranno competenze in merito all’approfondimento delle tematiche relative alla 
solidarietà internazionale e ai diversi stili di approccio ad essa e in merito alla gestione, organizzazione, ideazione 
e programmazione di percorsi educativi e formativi 

D. La Mostra “Gli Altri Siamo Noi” 
Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari: 
Gli operatori volontari partecipano attivamente all’allestimento della Mostra, accompagnamento gruppi e 
documentazione attività 
Attraverso questa attività acquisiranno competenze in merito all’approfondimento delle tematiche relative al 
pregiudizio, capro espiatorio ed a tutti i temi inerenti all’ambito dell’Intercultura e in merito alla gestione, 
organizzazione, ideazione e programmazione di percorsi e strumenti educativi e formativi 
 
SEDI DI SVOLGIMENTO: 
 

CodSede Sede Comune Indirizzo  CAP  
179870 Area Pace e Mondialita' ROMA Via Casilina Vecchia, 19 182 

 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
 
Numero Posti Vitto Alloggio Numero Posti Vitto Numero Posti NoVitto NoAlloggio 
0 0 4 

 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED 
ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

Partecipazione al percorso formativo previsto a livello diocesano e ai corsi di formazione residenziali che, 
a seconda dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio Civile 
Universale, potranno essere organizzati anche d’intesa con altre Caritas diocesane della stessa regione, 
anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in date e luoghi che verranno 
comunicati al Dipartimento prima dell’avvio del progetto. 
 
Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio civile con la Caritas diocesana e/o le sedi 
di attuazione svolti su base periodica (quindicinale-mensile) e previsti a metà e a fine servizio con 
momenti residenziali in date e luoghi che verranno tempestivamente comunicati al Dipartimento 
 
Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-line (al 1°, 
al 4° e al 12° mese di servizio) 
 
Disponibilità alla partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di 
sabato e di domenica o in altri giorni festivi (con successivo recupero) 
 
Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e 
sensibilizzazione (es. 12 marzo: incontro nazionale giovani in servizio civile) 
 
Redazione di un report mensile di verifica individuale 

 



giorni di servizio settimanali: 5 ed orario settimanale 
 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 
 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
https://www.caritas.it/pls/caritasitaliana/v3_s2ew_preview.mostra_pagina?id_pagina=718&id_sessione=94&pwd_s
essione=EFIKrsDFPRstuvOS 
 
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Per tutti gli operatori volontari che partecipano al progetto è previsto il rilascio di un attestato specifico da parte 
dell’Ente terzo Gruppo Cooperativo CGM s.c.s. a r.l. - Consorzio Nazionale della Cooperazione Sociale “Gino 
Mattarelli”, come da convenzione allegata e secondo il modello ad essa allegato. L’attestato specifico, che farà 
riferimento alle attività specifiche svolte, sarà altresì sottoscritto dalla Caritas Italiana e dal personale della Caritas 
diocesana che realizza il progetto e sarà conforme all’Allegato 6 B della Circolare 9 dicembre 2019. 
 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Cittadella della Carità – Via Casilina Vecchia 19, Roma 
 
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Cittadella della Carità – Via Casilina Vecchia 19, Roma 
 
72 ore 
 
TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
Roma Città Aperta 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  
sistema helios 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
Promozione della pace e diffusione della cultura dei diritti e loro tutela, anche per la riduzione delle ineguaglianze e 
delle discriminazioni 

 
 

https://www.caritas.it/pls/caritasitaliana/v3_s2ew_preview.mostra_pagina?id_pagina=718&id_sessione=94&pwd_sessione=EFIKrsDFPRstuvOS
https://www.caritas.it/pls/caritasitaliana/v3_s2ew_preview.mostra_pagina?id_pagina=718&id_sessione=94&pwd_sessione=EFIKrsDFPRstuvOS


 
DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE  
 
 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ  voce 23 
Numero posti previsti per giovani con minori opportunità:  
voce 23.2 
Tipologia di minore opportunità 
voce 23.3 
 Difficoltà economiche 
 Bassa scolarizzazione 
 Disabilità (specificare il tipo di disabilità?)  
Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata  
voce 23.4 
Attività degli operatori volontari con minori opportunità  
voce 9.3 
Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad accompagnare gli 
operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali 
voce 23.7 

 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO voce 25 
Durata del periodo di tutoraggio:  
voce 25.1 
Ore dedicate:  
voce 25.2 
 Tempi, modalità e articolazione oraria  
voce 25.3 
Attività di tutoraggio  
voce 25.4 
voce 25.5 (opzionale) 

 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO IN UN PAESE UE O IN UN TERRITORIO TRANSFRONTALIERO 
voce 24 
Paese U.E.  
voce 24.1 
Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E. oppure articolazione oraria del servizio per i 
progetti in territorio transfrontaliero  
voce 24.2 
Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi nel Paese U.E. 
voce 24.3 
Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio nel Paese U.E. oppure modalità di fruizione del vitto e 
dell’erogazione delle spese di viaggio giornaliero per i progetti in territorio transfrontaliero  
voce 24.6 
 


